
CI DICONO CHE: 
 
♦ Ci saranno 700 milioni di Euro per la scuola nel prossimo triennio. 

♦ Ci saranno insegnanti in tutte le classi fin dall'inizio dell'anno. 

♦ La scuola elementare e media sarà completamente rinnovata dalla "Riforma Moratti". 

♦ I genitori potranno "contare" di più anche nella didattica e nella valutazione… 

 

LA REALTÀ INVECE È QUESTA: 
 
Ø Gli stanziamenti per la scuola non sono mai stati così bassi: nella prossima Finanziaria si 

passa da 93 ad 83 milioni di euro per il funzionamento delle scuole e i 10 mil. sottratti sono 
destinati alla scuola privata ed alla "pubblicità" della Riforma. 

 
Ø  I posti nella scuola saranno ridotti di oltre 33.000 unità in 3 anni (21.000 già ora), mentre 

le cattedre "scoperte" sono sempre circa 100.000 e sono destinate ad aumentare notevol-
mente con i pensionamenti. 

 
Ø Le classi sono sempre più numerose anche in presenza di alunni in difficoltà o stranieri. 
 
Ø Gli insegnanti di sostegno sono stati drasticamente ridotti. 
 
Ø Il "rinnovamento" consiste nella riduzione dell'orario scolastico, con la sparizione del tempo 

pieno e prolungato, la subordinazione di tutti gli insegnamenti (e gli insegnanti) considerati 
"secondari" (l'educazione artistica?), e il ritorno alla scuola di 50 anni fa del "leggere, scri-
vere e far di conto"! 

 
Ø Si vogliono trasformare i genitori in "sindacalisti" dei propri figli, in una scuola sempre più 

povera di mezzi, con classi sempre più numerose e "difficili", con insegnanti sempre più 
"vecchi" e disposti a fare qualsiasi cosa.  

 
Tutto ciò per favorire una scuola privata sempre priva di controllo e incapace di for-
nire qualsiasi garanzia di qualità e di serietà !!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Associazione  Professionale 

GILDA  degli  INSEGNANTI  di  Venezia 
 

Gli insegnanti sono in prima fila nella difesa di una scuola pubblica 
statale che continui ad avere il compito di garantire uguali diritti alle 
nuove generazioni e che si ponga come fondamento educativo di 
una società democratica e pluralista.  
 
Questo è il dovere di ogni cittadino che abbia a cuore il 
futuro dei nostri figli, del nostro Paese e del suo siste-
ma formativo.  
 

 


